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Chiuse le scuole nei quartieri Posillipo, Vomero, Secondigliano, Piscinola, Pianura e Soccavo 

Ancora giorni di emergenza per l'acqua 
Il movimento franoso sulle condutture del Serino non si è fermato - Si lavora febbrilmente anche con elicotteri 
per installare una conduttura di emergenza - Sedici autobotti e centoventi fontane pubbliche per alleviare i di-
gi - Le previsioni: da tre a sette giorni per riottenere duemila litri al secondo che servono un terzo della città 

La frana in località « tron-
tl » ad Altavilla Irpina non 
s'è oncora fermata: è impos
sibile quindi ripristinare, co
me si ora sperato lunedi, la 
normale erogazione ìdrica nel 
le condutture dell'acquedotto 
del Serino che forniscono un 
terzo (2mila litri al secondo 
circa) del fabbisogno com
plessivo di Napoli. Ci vorran
no ancora almeno tre gior-
ni ; da ieri sono s ta te cluu.se 

per ordine del provveditore 
agli studi e su richiesta del
l'ufficiale sanitario del Co
mune di Napoli, tu t te le scuo
le medie, elementari e supe
riori nelle tre grandi zone 
ci t tadine prive di acqua. I 
quartieri interessati sono il 
Vomero fino ai Camaldoli a 
part ire dal corso Vittorio E-
mant ide ; Posillipo; Secondi
gliano, Piscinola. Miano. 
Chiaiano, Soccavo e Pianura. 

Distribuzione d'emergenza 

Dove sfanno 

autobotti 

e fontanine 
Le sedici autobott i del 

Comune, dei v ig i l i del fuo
co, dell 'esercito e di p r i 
va t i sono state dislocate 
In a l t r e t t an t i punt i dei 
quar t ie r i p r iv i di eroga
zione id r ica : corso Chia
iano, via V. Emanuele a 
Pisc inola; via Cannavino 
e v ia Grot to le a Pianu
ra ; r ione S. Gaetano a 
M iano ; corso V i t to r io E-
manuele altezza vi l la del 
P ino; lo t to • Q > della 167. 
r ione Scampia, via Tagl ia-
monte angolo via del Cas
sano a Secondigl iano; 
piazza Gesù e Mar i a ; r io
ne Don Guanel la, r ione 
Ber l ing ie r i , r ione Ises 
Monterosa a Secondiglia
no ; via S. Raffaele Cro-
n icar io dei Pel legr in i ; ca
serma Boscariel lo a Mia
no, via San Giacomo dei 
Capr i 125. 

Le fontanel le pubbliche 
sono state impianta te nel
le seguenti strade c i t tad i 
ne : v ia Manzon i , via Pe
t rarca, via Posil l ipo. di

scesa Coroglio, via Vi l la-
nova. piazza Di Giacomo, 
piazza San Luig i , via 
Anie l lo Falcone, cupa Ma
cedonia; via dell 'Eremo 
ai Camaldol i , via Nuova 
Camaldol i , via D'Antona. 
via S. Giacomo dei Ca
pr i , piazza Cappella dei 
Cang ian i ; corso Secondi
gl iano, via Cardinale Ba-
ronio, via del Cassano, 
r ione Kennedy; corso Du
ca d'Aosta a Pianura, via 
Provinciale, via Trenc ia, 
piazza S. Giorgio. G l i im
p ian t i vengono insta l la t i 
a distanza di un cent i 
naio di me t r i l 'uno dal
l 'a l tro nelle zone densa
mente abitate, e a tre
cento me t r i in quelle p iù 
rade. 

L'acquedotto raccoman
da a t u t t i g l i ab i tan t i del
le zone dove l'erogazione 
idrica ò normale o a pres
sione r idot ta , di evi tare 
in ogni modo di fare 
provviste di acqua, che 
ol t re ad essere uno spre
co, aggravano la situazio
ne togl iendo acqua ai pia
n i a l t i . L 'AMAN avverte 
anche che potrebbe ver i 
f icars i i l fenomeno del
l'acqua colorata o con de
posi t i in conseguenza del
ia presenza di sali di fer
ro e di manganese. 

Ad Altavilla Irpina 

Si continua a lavorare 
mentre nei vallone c'è 

il rischio di nuove frane 
Il terreno argilloso è completamente impregnato 
d'acqua — Sul posto anche Viggiani dell'Aman 

Nostro servizio 
ALTAVILLA IRPINO — Si 
sta facendo di tu t to per far 
r iprendere al più presto l'ap
provvigionamento idrico del
la zona ulta di Napoli. In 
questo setiso è rivolto lo ! 
sforzo d i e circa una settati- ; 
t ina t ra operai e tecnici, di- , 
ret t i dall 'ingegnere dell'A- | 
man Abbamonte, s tanno com
piendo lavorando da molti 
giorni inintcrrotamente. Do
vrebbe. infatti, essere prossi
ma la riattivazione di una 
rielle 4 condotte scoppi-ite ne. 
pressi di Altavilla Irpina. cia
scuna delle quali ha una 
por ta ta di circa 500 litri al 
secondo. 

La situazione — è mutile 
nasconderlo — si presenta 
molto c r i t ic i : i guasti a'.!e 
condotte si estendono per 
una lunghezza di circa 120 
metri , e si s ta procedendo. 
metro per metro, ceti uno 
scavatore per controllare — 
dopo aver r iportato alla su
perficie le tubature — lo ira
to della condotta che si vuol 
r iat t ivare. Se tu t to andrà be
ne come dicevamo, stamir.-?. 
forse, sarà fatta la prima 
prova di carico d'acqua. in 
modo da farla giungere nr: 
quart ieri di Napoli rima-M 
senza approvvieionamento i-
dr:co. Sono s ta te le continue 
piogge che hanno investito la 
zona di Altavilla (oltre ad 
ueia al t ra larga fascia di co
muni irpini) per t re settima
ne che hanno provocato u n i 
frana proprio nel vallone lun
go circa un chilometro e m°z-
zo at t raverso il quale p a i a 
n o le 4 condotte dell'acque
dotto molisano. 

« T r a l'altro è pronrio l i 
na tu ra del terreno della zo
na di Altavilla — dice il pro
fessor Viggiani. consigliere 
dell 'amminist razione dell'A
man venuto ieri mat t ina sul 
posto per rendersi conto del
l 'entità dei danni — costitui
to in massima par te di ar
gille scagliose (un tipo di 
amilla cioè che s'impregna 
moltissimo di acquai che 
soieea la grossa estensione 
del!a frana. Il movimento 
franoso che. oer la prec.s-.o-
ne si è verificato sul lato 
destro del vallone, ha « spin
to J> le 4 condotte nella par
te più bas^a e ha provocato 
IH rottura dei s u n t i dei si
foni in ghisa de"e condotte. 
Tra sabato e domenica scor
sa. sono cominciate le orime 
rilevanti perdite di acona. al
le ou.il: seno «esmiti pu:*-
f o o p o una serie di scopo: 
delle condotte d'acqua. ~iio 
le ha prat icamente messe 
fiioir uso ». 

« S o l t r n t o da ieri — ag
giunse l'inceimore Abbamon 
t e — possiamo lavorare in 
condizioni pressoché normali : 
nel pi orni scorsi, 'n fatti, so 
no cont inuate le p rec imu-
zloni atmosferiche, che han
no re=o quanto mai n-ecario 
* dlficile il lavoro dei circa 
30 tecnici dr ' la Am;»n e <J" 
gli operai di Altavilla. Ri

guardo a quest 'ultimi credo 
sia mio dovere esprimere il 
più vivo apprezzamento per 
l'impegno ed il coraggio con 
il quale s tanno lavorando In 
una situazione così difficile 
al punto da mettere a re
pentaglio la propria vita- E' 
s ta to , infatti . — dice ancora 
Abbamonte — solo per un 
« miracolo » che lunedì ver
so le 2 circa, una decina di 
operai non sono stati tra
volti da un getto di acqua 
al to quasi 60 metri, provo
cato da uno scoppio improv
viso di un sifone ». 

« Il nostro piano di lavoro 
— continua l'ingegner Abba
monte — ha due fondamen
tali obiettivi: quello imme
diato. è r iat t ivare almeno u-
na delle 4 condotte. A tal ri
guardo. è s ta to necessario 
t ra . domenica e lunedi, sca
vare. con una ruspa una 
sorta di viottolo, di circa tre 
chilometri, a t t raverso il qua
le è s ta to fatto passare lo 
scavatore che era necessario 
per esaminare lo s ta to delle 
4 crndot te . 

L'altro nostro obiettivo è 
quello di r iparare nel più 
breve tempo possibile tu t te 
!e c o n d o l e scoppiate ». 

Le vecchie condotte di ghi
sa saranno sostituite con 
nuove condotte di acciaio. 
che sono s ta te già traspor
t a t e vicino al vallone, al di 
^oira del quale pas.s-.i la sta
tale 88. che collega Avellino 
alla zona della valle Caud: 
na. Orni tubo di acciaio e 
luneo 12 metri e pesa 1300 
kg. Queste dimensioni fan
no chiaramente comprende
re come, non essendo possi
bile t rasportare i tubi lunso 
il dirupo è s ta to necessario 
l'impiego di elicotteri* a :al 
fine la Nato ne ha fomit i ) . 
che hanno stabilito come 
minto ha=e e stazione di ri-
fo:n ;mento il camno sporti
vo d; Altavilla (data la 'oro 
I-mitata autonomia di voìiV 
D oui i tubi vengono tra-
snor'-.iti nella p a n e più b is
sa del vallone, dopo essere 
s ta ' i segati a metà. 

.* I . i complessità dei lavo
ri d: rioara^ione — rileva il 
p-ofessor V'geiani — fa fa
cilmente intuire che occor
reranno diverge sett imane 
n-ima che : vecchi sifoni s.a-
no tut t i «• 4 sostituiti con i 
nuovi. C ;ò. eviden'em^nte. 
c^moorte-à. una situazione 
di orerà rie» h Der ancora i i 
versi ?iorni neTannrowiJ io-
namento idrico. Ma è nro-
p r o onesta errare ca ' ami ' à 
• " t u r a 1 " — c e n t u r i e Vì^Tia-
ni — che ci induce a *-;'*or-
d*re che. fin dal 1970. :* 
A m 0 " 1 h*1 r*"*~f*'* nn nr""T'~T-
to ner una <*»ntra1e di o l l e 
jvt-n^rvo f**»M"ac«HM m~Ta a 
i Nmol i dalle al t re reti. Se 
f>c.-#» 5»3'a r e a i ' " a t i non as 
s c e r e m m o n?el aH'assii-Ha 
s:»Ti™z:o"e d' una c ' t tà d.vi-
s<i in due zone- quella bas-
*-i. n cui l'a^oua arriva ab-
b m ^ n t e e nuella alta che 
rischia la «ete ». 

Gino Anzalone 

i La pressione risulta però 
! ridotta anche in molte altre 

zone della città, come a Fuo-
rigrotta dove l'acqua non ar-

1 riva ai piani alti e si preve 
| rie anche la chiusura delle 
• scuole. Sono i quartieri dove 
I arr ivavano duemila litri al se-
j eondo dai serbatoi di San Già 

corno dei capri e dello Scu-
dillo, alimentati a loro volta 
dalle tubature da 800 milli
metri in ghisa che sono inve
stite dalla frana nella scar
pata argillosa del vallone. 

L'acquedotto del Serino. 
venne impiantato nel 1885: da 
allora — ce lo ha confermato 
il direttore tecnico mg. Sil
vio Terracciano - - non si era 
mai verificato alcun evento 
del genere, in seguito al mo
vimento franoso i tubi che 
•sono « imboccati » l'uno nel
l'altro, si separano sfilando 
si dalle giunture dove si apro
no grosse falle: il lavoro di ri
pristino, consistente nel riat 
tacca re i tubi riportandoli sui 
loro ancoraggi, potrà essere 
iniziato solo quando la fra
na si fermerà. 

Quanto tempo ci vorrà per , 
far ri tornare alla città l'ac- | 
qua del Serino? I tecnici del
l'acquedotto s tanno lavorando 
senza soste da domenica: se
condo le previsioni ottimisti
che ci vorranno ancora 3 gior
ni. per installare la condotta 
d'emergenza, secondo quelle 
pessimistiche si potrà arriva
re anche a sette giorni. Sono 
stat i rimessi in funzione i 
pozzi di riserva di Lufrano. 
ciie erogano mille litri al se
condo. è s ta to sospeso qual
siasi servizio che comporta 
l'uso di acqua per innaffia
mento pubblico o fontane. 
Queste due misure, assieme 
alle manovre sugli impianti 

I per escludere l'erogazione ai 
| privati, assicurano acqua suf-
| ficiente a tut t i i grandi ospe-
I dali che si trovano nella zo-
j na collinare. Si t ra t ta di cir

ca 15 mila posti letto al Car-
I darelli. Monaldt» Policlinico, 
I Pascale, Cotugno, Pausilipon 

e Santobono. 
j Le misure di emergenza so-
j no s ta te a t tua te con molta ra 
| pidità: già dall 'altra sera si 
i riusciva ad impiantare un 
I centinaio di fontanine pubbli-
{ che — che ieri mat t ina erano 
; già 120 — a Posillipo. ai 
i Camaldoli. a Secondigliano e 
j a Pianura. I lavori continua-

no giorno e notte, per assi-
! curare il maggior numero di 
j bocche idriche; ieri mat t ina 
! veniva aumenta to da 10 a 16 
I anche il numero delle auto-
1 botti disponibili (una da 25 
j mila litri, le al tre da 10 mi-
| la) che hanno fornito l'acqua 
, in una serie di punti-base, ed 
; hanno fatto la spola, appena 
l svuotate, andando a rifornir-
I si presso il grande serbatoio 
| dei vigili del fuoco all'Are-
j naccia. Le autobotti sono in 
( maggior par te del Comune. 

ma sono s ta te fornite anche 
dai vigili del fuoco, dall'e
sercito. da due di t te private. 
Nel pomeriggio era atteso lo 
arr ivo di altri mezzi. 

La immediata mobilitazione 
dell 'acquedotto e del Comune 
(fin dalle prime avvisaglie 
dell'evento franoso, il sindaco 
Valenzi. l'assessore alle mu-

1 nicipalizzate Buccico e il pre-
fetto hanno concordato le pri-

I me misure) ha fatto si che 
! venisse a t tua ta tempestiva-
j mente ogni misura possibile 
! per alleviare il disagio e che 
| iniziassero subito t lavori per 
I le condotte di emergenza. So-
j no stat i chiesti ed ottenuti 
, due grossi elicotteri dalla Na-
j to. che s tanno facendo la spo-
i la dal campo sportivo di Al-
j favilla Irpina alla zona Tron-
! ti . recando rapidamente i 
j grossi tubi in acciaio che de-
! vono scavalcare la frana. Gli I . 

elicotteri — del tipo a dop I 
pia elica, detti «sigari volan
ti » — sono venuti dalla Si-

j cilia. dove si t rovavano a bor
do della portaelicotteri s tatu 

' nitense « Guam ». 

i I tubi sono stati portati 
; con grossi camion del depo-
j sito Aman di Volla fino a! 
I campo sportivo di Altavilla 
I Irpina diventato pista di at-
, terraegio per gli elicotteri: il 
j mezzo aereo permette di su-
; perare le enormi difficoltà di 
! trasportofmo al vallone do-
I ve si installano le tubature. 
I Sul campo sportivo è s ta to al-
! lestito anche il rifornimento 

di carburante. 
L'evento franoso è dovuto 

a 15 giorni di p-oggia inin-
I terrot ta su un terreno argil-
• loso dove le prime conduttu-
| re dell 'acquedotto del Serino 
i furono impiantate nel 18S.V 
j Anche il più antico acque-
j dotto che al imentava Napoli. 
| ch iamato «Claudio» e cos tnr 

to in epoca romana, passa
va da quelle parti e portava 
le acaue del Serino a Na 
poli «i resti dell'ingresso in 
ci t tà sono : ruderi chiamati 
« ponti rossi »>. 

Come :n tante al t re zone 
d'Italia è mancata però una 
e costante sorvceìianza geo
logica. cioè quegli studi e 
quegli interventi di cui s'è 
sent i ta drammat icamente la 
carenza in occasione del re
cente disastro ferroviario, che 
non riguardassero cioè la so-

I la zona dei r inuvanto m i l'in 
, tero territorio. Per studiare la 
. situazione e per le misure a 
i media e lunga scadenza da 
! proporre si è recato sul pò 
I s to il eeo'oso prof. Viggiani. 
» che di recente è stato no-
( minato dalle sinistre in con-

sielio comunale, componente • 
della nuova comm'.ss :one am- I 

ì m'nistratr ice dell'Aman. Con I 
j lui c'è l'ing. Abbamonte dei 

servizi tecnici: le operazioni 
nella città vengono coordinate 
dall 'ingegnere Terracciano 
che assieme ai tecnici del 
provveditorato al!e opere 
pubbliche, dei vigili del fuo
co. ai responsabili comunali 
e regionali, ancora ieri ha 
partecipato ad una riunione 
col prefetto e con il presi
dente dell'Aman avvocato Al
fonso Cecere. 

Accade da qualche tempo alla Masseria Cordone 

Nel quartiere emarginato 
mini-ladri assaltano 

la scuola e i professori 
Più volte minacciati ed aggrediti docenti e custodi - Ieri la « Mo
scati » è rimasta chiusa - Rubate le attrezzature del laboratorio 

« Per le aggressioni che ogni 
giorno subiscono i professori 
ed il personale della scuola, 
oggi è organizzata una gior
nata dì protesta. Domani si 
terrà un'assemblea a cui sono 
invitati anche i genitori ». Il 
cartello è affisso sul cancello 
della scuola media « Mosca
ti » di Masseria Cantone, uno 
dei quartieri più disgregati 
della città. L'istituto è quasi 
deserto, l'adesione allo scio 
pero è stata massiccia. Non 
c'è alcuni dubbio: il problema 
esiste sul serio ed è sentito 
da tutti. 

I tanto temuti aggressori 
sono ragazzi dai tredici ai 
quindici anni. « Piccoli ma de 
cisi » — commenta un bidello 
che deve aver provato i loro 
sistemi. Nel giro di due anni 
hanno messo in atto una serie 
di * colpi v da Tar arrossire 
anche il malvivente più incal 
lito. Non hanno preferenze: 
oscillano dal ricatto alla mi
naccia. dal furto allo scippo 
senza molte difficoltà, è chia
ro che sono strumenti nelle 
mani di qualcuno più esperto 
di loro. L'ultima bravata — 
racconta il professor Franco 
Fatane, collaboratore del pre
side — l'hanno compiuta due 
giorni fa. 

La professoressa Fontana 
entra con la sua auto nel can 
cello. Sta per uscire, quando 
si avvicinano tre ragazzi con 
fare minaccioso. Uno dei tre. 
con un gesto rapidissimo. 
smonta un faro anteriore del 
l'auto. Contemporaneamente 
un altro formula la richiesta: 
i 0 ci dai 3000 lire o ti smon 
tiamo hi macchina ». La pro
fessoressa è frastornati!, non 
sa che fare, ma intanto passa 
il tempo e i tre non le danno 
tregua. In pochi attimi hanno 
in mano già tutti i fari e una 
serie di accessori. Alla fine 

la professoressa cecie e con 
segna tutto quello che ha in 
borsa. 

f E' solo un saggio — com
menta il presidente di circolo. 
Alfredo Cerillo — di quello 
che sanno fare ». Tutto è ini
ziato quando è morto il custo
de della i Moscati ». Custode 
che non è stato più sostituito 
perché per le serali non è 
previsto. Delle apparecchia
ture sofisticate per lo studio 
delle lingue non è pratica
mente rimasto più nulla. Gior
no dopo giorno, pezzo per pez 
/.o, hanno portato via tutto. 
» Fumino costretti anche a co 
struire — ricorda il professor 
Patanè — una camera blin 
data per nascondere quel pò 
co che era rimasto ». 

l 'n periodi) di tregua c'è 
stato solo quando. -l'a-iiì^Kcor 
so. prese servizio alla « Mo 
scati y un nuovo bidello slip 
piente. I professori tirarono 
un sospiro di sollievo e gli 
diedero subito l'incarico fis 
so: controllare, senza mai per 
derli di vista. ì cancelli della 
scuola, in modo che nessuno 
potesse entrare. 

La cosa riuscì, anche se. 
approfittando della minima di 
sattenzione. la minibanda, sem
pre in agguato, entrava su
bito in azione per « al leggo 
rire » qualche auto. Poi anche 
questo bidello è andato via e 
tutto è ricominciato allo stes 
so ritmo di prima, an/i . 

Il primo obiettivo della se 
conda serie di colpi è stata la 
mensa. Sono entrati di notte 
infrangendo alcune vetrate e 
hjinno portato via un |X)' 
di tutto: sessanta litri d'olio. 
scatole di tonno, pacchi di riso 
e poi pasta, vettovaglie 

Come non bastasse oltre a 
tutto questo ci sono stati an
che atti di puro vandalismo. 
E' stata ridotta in pessime 

condizioni, ad esempio, la pa
lestra, attrezzatissima, che 
era l'orgoglio non solo della 
« Moscati » ma di tutto il 
quartiere. L'impressione ge
nerale. insomma, anche se vo 
Ultamente marcata, è che que
sta scuola, per molti versi un 
vero e proprio gioiello, sta 
por diventare un involucro 
al cui interno ben presto ci 
rimarrà IKMI poco. 

« Ma (mollo elio più conta 
- - afferma sconcertato il pre
sidente di circolo — è che è 
letteralmente in pericolo la 
incolumità dei professori. Si è 
croato, insomma, un tale eli 
ma di tensione elio anche i 
genitori incominciano a te-
moro |>er i pro;>ri figli ». 

Clio faro allora? 
In primo luogo — è la ri

sposta — bisogna risolvere il 
problema del custode. * Non è 
possibile — duo il presirien 
te Cornilo - che questo pa
trimonio resti, quando i prò 
fossori o bidelli vanno a ca 
sa. alla m o n o di tutti ». Ma 
questa del ciistodo ò una mi 
sura olio da Mila non basta. 
(ìli stessi professori sanno 
benissimo elio si dovreblx' 
scavare più in profondità, che 
il problema (lolla delinquenza 
minorilo impone a tutti un 
impegno diverso e più gene
ralo. Alla stessa scuola, allo 
istituzioni formativo in gene 
re. tocca una parto grande 
in questo impegno, in questa 
battaglia por lo sviluppo civi 
lo. Ma anche fuori dallo 
scuole do\o incominciare a 
cambiare qualcosa. E in un 
quartiere corno (inolio di Mas 
seria C'ardono, dove por anni 
sono stati » inscatolati » emar
ginazione e disagi di ogni gè 
nere, c'è molto da cambiare. 

Marco Demarco 

CASTELLAMMARE - Appartengono tutti alla stessa famiglia 

Arrestati i n sei per le «protezioni» 
Il clan Somma aveva imposto ai commercianti il pagamento di una pesante tangente • Dinamite contro i negozi di chi non accettava il ri
catto - In carcere anche un giovane studente - Alla banda era legato il pregiudicato assassinato nella Villa comunale venerdì scorso 

i 

Da sinistra: Somma Antonio, Gaetano, Umberto e Giuseppe 

Ieri incontro a Palazzo San Giacono 

Contro l'abusivismo edilizio maggior 

collaborazione tra Comune e magistrati 
« Il problema dell'abusivismo edilizio». Su questa delicata 

questione c'è s ta to ieri, a palazzo San Giacomo, un incontro 
a cui hanno partecipato il pretore di Napoli Emilio Principe, 
i magistrat i della 7. sezione penale del t r ibunale di Napoli, 
il pretore di Barra Fusco, il sindaco Valenzi. il vice sindaco 
Carpino e l'assessore Geremicca. 

Dalla riunione — a cui hanno partecipato anche numerosi 
assessori, funzionari e aggiunti de! sindaco — è emersa una 
1-oea di intervento che consentirà una più stretta collabora
zione tra gli uffici giudiziari ed il Comune di Napoli. 

Sempre ieri il compagno Valenzi. presenti gli assessori 
Buccico e Scippa, si è incontrato con i nuovi componenti della 
commissione amministratr ice dell'Alan. Sono stati sottol :neati 
gli impegni assunti e che seno legati al r innovamento degli 
organi di amministrazione dell'azienda. Nel corso di un al t ro 
incontro, infine, seno stati affrontati i problemi del carovi ta 
a Napoli e le possibilità di organizzare, anche nella nostra 
cit tà, s t rumenti di difesa del consumatore. 

Alla riunione, oltre al sindaco, hanno partecipato il presi
dente dell'associazione regionale dei consumatori lArcoci. For
micola e l'assessore all 'annona Locoratolo. Su questi stessi 
temi l 'amministrazione ha già organizzato per il 2 maggio. 
nella sala Santa Chiara, una pubblica manifestazicne con la 
partecipazione delle categorie interessate e di esperti del set 
tore. 

Un maresciallo della « mobile » 

Mentre va in clinica dalla moglie 

che partorisce arresta un ricercato 
Il maresciallo Pern della squadra mobile era fermo ieri 

matt ina a porta Nolana in attesa di un pullman che lo por
tasse alla clinica « Betania » d: Pcnticelli dov'era ricoverata 
in at tesa del parto, sua moglie, 

All'improvviso ha scorto pcco distante un ricercato che co
nosceva bene. Raffaele Notturno di 41 anni che abita a S. 
Giovanni a Teduccio m via Catari 157. L'uomo era colpito 
da ben tre ordini d: c recraz ime per truffa e deve scontare 
due anni e sette mesi di carcere per truffa aggravata. 

Il maresciallo Pe rn iche lavora alla sezione delia mobile 
che si cccupa appunto dell'esecuzicne dei mandat i di cattura» 
ha cercato immediatamente di acciuffare il ricercato, ma que
sti s: è dato alla fuga nei vicoli del mercato. 

Al poliziotto non è restato perciò che giocare d'astuzia. 
Salito su un pullm-in dell'Atan diretto a Ponticelli ha fin

to di andare via. poi è disceso alla fermata successiva e. a 
piedi, è tornato a porta Nolana. 

Il ricercato, nel frattempo era r i tornato nella piazza, c rn 
vinto che il maresciallo fosse andato via e stava par lot tando 
ccn aicuni amici. -

Cosi maresciallo e ricercato sono andat i in questura. Li 
mentre si s tavano disbrigando accertamenti e verbali, i col-
lesni hanno portato al maresciallo Porri una burna notizia: 
la moglie aveva dato alla luce il loro terzogenito. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì 20 aprile 1978. 
Onomastico Adalgisa (doma 
ni Anselmo». 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nat: vivi 23. Matrimoni ci
vili 1. Deceduti 40. 
SCUOLA PROFESSIONALE 
V I O L A T R I C I D'INFANZIA 

Presso il II Policlinico - Via 
S. Pansini 5 - il 1. maggio si 
apr i ranno le iscrizioni alla 
scuola Professionale per Vi
o la t r ice d'intenzia che si 
chiuderanno il 30 agosto. Per 
informazioni ed iscrizioni ri 
volgersi alla segreteria della 
scuola dalle 10 alle 12. 
R I C H I E S T A 
D I LAVORATORI 
PER L'ESTERO 

L'impresa di costruzioni e-
dili «Soludec» con sede in 
Lussemburgo ha richiesto le 
seguenti categorie di lavora
tor i : 3 carpentieri capo e 33 ^ I 

carpentieri. Paga b-ise oraria 
da IfiO a 165 franchi lu=?em 
burghesi. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

343. Montecalvario: p.azza 
Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: riviera d: Chiaia 
77: via Mereellina 148. San 
GiuseDpe: via Monteoliveto 
1. Mercato - Pendino: piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo - Vi
caria: S. Giov. a Carbonara 
83; stazione centrale corso 
Lucci 5; calata Petite Casa
nova 30. Stella • San Carlo 
Arena: via Foria 201: via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 
218. Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero - Arenella: 
via M. Piscicelli 138: via I* 
Giordano 144: via Merliani 
33: via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuorigrot-
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um

berto 47. Miano • Secondiglia
no - Ghidini : corso Seeondi-
ehano 174. Posillipo: via Po 
sillipo 239. Bagnoli: Campi 
Fìegrei. Poggioreale: via Sta
dera 187. Ponticelli: via Ot
taviano. P ianura : via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano - Maria-
nella • Piscinola: piazza Mu
nicipio 1 - Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto Intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 2<M 014. 294 202 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.1C 
alle 20 (festivi 9 12». telefo
no 314 935. -

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna» festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441.344. 

( i partitô ) 
Consigli quartiere - A Bar

ra «Bal l i rano». ore 18. riu
nione dei eruppi nei consigli 
di quart iere della zona ccn 
D.miele. Commissione scuo
la - In federazione, ore 18. 
commissione scuoia con De 
Celare. Assicuratori - Doma
ni a S. Giuseppe Porto, ore 

{ 18. assemblea degli assicura
tori comunisti sui problemi 
del settore con Lo Cicero. Ma
teriale propaganda • Tu t t e le 
sezioni debbono m i r a r e con 
urgenza in federazione mate
riale di propaeanda. 

I • NUOVA SEGRETERIA 
REGIONALE 
F I D E P - C G I L 

Il rompa m o Ludovico Lo 
Casale è stato nom'na to se
gretario resnonsabile regima
le della Fidep-Cgil. il sinda
cato dei dipendenti degli enti 
pubblici. Fanno par te della 
segreteria anche i compagni 
Pietro Di Monaco e Ulberto 
Telese. 

I Da mesi i commercianti di 
I Castellammare di Stabia vi-
j vevano sotto l'incubo di una 
; banda di taglieggiatori: chi 
,' rifiutava la « protezione ». 

non aveva scampo; puntual
mente una bomba distrugge
va il negozio. 

Ieri finalmente sei persone 
— tut te appartenenti alla 

! stessa famiglia — sono state 
J arrestate dagli agenti di P S 
I diretti dal vicequestore di Ca-
j stellammare. Davide Barba. 
i Nelle loro abitazioni sono sta

ti ritrovati 167 candelotti di 
dinamite (della lunghezza di 
25 e 40 centimetri». 118 deto
natori elettrici e cinquanta 

I metri di miccia. L'esplosivo 
• è quello usato dalla banda 
I per « convincere » 1 negozian-
{ ti ad accettare la protezione. 
I Gli arrestati sono Concet-
! ta Raffone. di 48 anni, re-
! sidente in via Licerta 16 a 
i Castellammare (il mari to Al-
; fonso Somma si è reso irre-
j peribile» e i figli Gaetano di 
• 17 anni e Antonino Somma 
! di 20 anni . La polizia inol-
j tre ha arrestato Antonino 
j Somma «fratello del latitan-
j te Alfonso) di 66 anni , resi-
I dente in via Acton 49 e ì 
l suoi due figli. Umberto di 34 
i anni e Giuseppe di 20. 
; In ealera è finito anche 

un giovane amico della fa
miglia Somma, il diciotten
ne Eugenio lacuboz-zi (via 
D'Annunzio 3 a Castellam
mare» che collaborava atti
vamente all'opera di estor
sione della banda. Gli agen
ti lo hanno arrestato all'u 
scita della scuola media « Di 
Capua » dove frequentava 
un corso serale: in tasca gli 

' hanno trovato un candelot-
t to esplosivo che probabilmen-
j te il giovane avrebbe usato 
f nella stessa serata per « av-
I vertire » un commerciante 
j Le indagini per risalire al-
' l 'agguerrita famiglia durava-
| no ormai dal mese di gen-
i naio. quando il t i tolare di 
,' un autosalone nella cittadina 
j stabiese. Raffaele Graziuso. 
i denunciò un'intimidazione nei 

suoi confronti. Contro la ve
t r ina del suo locale furono 
sparati cinque colpi di pisto 
la da alcuni uomini a bor 
do di una BMW. targata NA 
893109. Qualche giorno dopo 
venne arrestato il proprietà 

I rio della macchina, il qua-
I ran taquat t renne Pasquale Lo

di di Grumo Nevano. Dopo 
qualche sett imana un nuovo 
a t ten ta to danneggiò grave 
mente il supermercato di via 
Ponte Persica i2 di Giovan
ni Greco. Questa volta gli 
inquirenti ritennero respon
sabili dell 'avvertimento Lui
gi Barbarito detto « Gigino 
t re ossa » (39 anni, via Pon-

J te Nuovo a Pompei) e il ven-
I t iduenne Gennaro Abbruzze-
i se. detto « Paciariello » ahi-
! t an te a via Roma 93 a Ca-
j stellammare. Insieme ai due 

aveva partecipato alla spe
dizione punitiva Francesco 
Spera, il giovane pregiudica
to giustiziato venerdì sera 
nella villa comunale di Ca
stellammare con un colpo al
la tempia. La vittima era 
s ta ta condannata a morte 
perchè aveva parlato 

Riaperta 
l'istruttoria 

torna a galla 
lo scandalo 

delle farmacie 
Sono imputati di interesse 

privato in att i d'ufficio e fal
so in a t ' i pubblici Giovanni 
Formicola. Siivio Catapano. 
Romano C a p a l o . Mario Co-
vello. Guglielmo Crescenzo e 
Fortunato Ma.so membri del 
!a commissione che nel 1973 
aiisegnò nuove farmacie per 
Napoli e provincia. E" impu
tato nello .«tesso processo, per 
omissione di atti d'ufficio. 
Vincenzo Morante, medico 
provinciale di Napoli all'epo
ca dei fatti. 

La commi.ssione avrebbe fa
vorito alcuni candidati at
tribuendo loro punteggio su 
periore a quello effettiva
mente riportato; di contro 
avrebl>ero con cr . teno oppo
sto danneggiato altri. Pare 
che persino nell'elaborazione 
delle cifre, che concorrevano 
a formare il punteggio com 
pìe.s>ivo. .si .siano commessi 
falsi clamorosi. A Morante si 
contesta specificamente di 
aver accettato per buone do
mande di candidati in cui 
erano state evidentemente 
operate delie correzioni circa 
'.e sedi di preferenza dei far
macisti concorrenti. La de
nuncia. eia precedentemente 
archiviata su sollecitazione 
della procura generale, è sta
ta ripresa in esame dal giu
dice Di Persia che sta pro
seguendo nell'istruttoria. 

Si riunisce 
sabato 

il comitato . 
regionale PCI 
E' convocata per sabate 

prossimo, alle ore 9. pres
so il d'api di Caserta (al
l'uscita autostradale di 
Caserta sud. nei pressi 
della rotonda di S. Nico
la la strada, di fronte al 
Palace Hotel) la riunion* 
congiunta del comitato 
regionale, della commis
sione regionale di control
lo allargata ai comitati 
federali e alle commissio
ni federali di controllo 
della Campania. 

All'ordine del giorno: 
• L'iniziativa unitaria e di 
massa del partito nell'at
tuale situazione politica ». 
Interverrà il compagno 
Alfredo Reichlin. della di
rezione del PCI • diret
tore dell'Unità. La riu
nione durerà l'intera gior
nata. 
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